
IN ITALIA 
Italici» 
Il processo 
domani in 
Cassazione 
s s* BOLOGNA 11 processo 
titolici»» arriva domani In 
Cassazione Saro sottoposta a 
Vaglio di legittimiti la semen
ta con cui Luciano Francl e 
Mario Tuli sono stati condan
nati all'ergastolo per strage 
Se verri confermata, per la 
prima volta In 18 anni divente
rà definitivo un giudizio che 
riconosce ne! Iuscisti l respon
sabili di un massacro Dietro 
di loro l'inconfondibile ombra 
di dalli e della P2 

>U strage lu opera di un'or-
lanlmtlone di estrema de
lira, verosimilmente di area 
ordlnovlita legata ad ambienti 
golpisti.. Cosi nella sentenza 
pronunciata un anno la 1 lasci
ati vengono Indicati come re-
iponsaWD dell'attentato che II 
<) agosto 1974 provocò la 
morte di 12 persone e II feri
mento di altre «14 Domani il 
processo «Itallcus» approda 
dia prima sezione della Cas
sazione per l'ultimo grado del 
Sudirlo La sentenza è provi

li per mercoledì Le parti ci
ti e la procura generale han

no presentito ricorso contro 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove diptero Malentacchl, 
molaseli!» legato alla cellula 
•vaniva che partorì l'Idea del 
massacro sul treno I486, de
nominato •Itallcus» Allegati 
alla memoria delle parti civili I 
documenti dj altri processi, le 
lUumonlanlo che In questi 
anrjl hanno consentito di pe
netrare la giungla di protezio
ni e connivenze di cui gli Im
putati godettero prima e dopo 
l'attentato, e che tono In parte 
incora Inedite «Soniate, di 
cui lu volutamente sotto' aiu
tala l'Importanza, esplosivo ri-
Irovoto e latto brillare a pochi 
gloml dalla strage, piccoli e 
gru di deputassi 

1 Pochi giorni dopo la strage, 
Maurizio Del Dottore, confi
dente del carabinieri bene in
stino nella destra eveniva to
scana, segnalava che Luciano 
Francl custodiva eploslvo e 
detonatori In collina, vicino 
ad Arezzo I carabinieri, all'e
poca comandati dal colonnel
lo luminello (P2), scoprirono 
Il materiale Non trovarono In
vece un pacchetto di esplosi-
W6he,*ori<f«'&el Dottore, 
rpm} aveva lètto sparire II 

f orooprtm» Come mal il no-
«di Ranci non compare ne 

in un rapporto né In una de
nuncia? Pochi giorni dopo II 
tjlrovumento l'esplosivo fu 
(atto saltare. Per quale moti
vo? Franco Cherubini, ex sol-
tuiliclaio del carabinieri Inter
rogato dal giudici di Firenze 
nel gennaio tleiras, disse di 
non ricordare bene Ione non 
ira possibile custodire In ca
serma materiale esplodente, o 
fon» giunse un ordine «verba
le, dafla Procura Alla Procura 
W l a Repubblica di Arezzo 
«'era allora il giudice Marslll, 
•genero di Lieto Qelll, successi
vamente Inquisito per avere 
ostacolato pesantemente le 
Indagini sulla strage E che 
Marslll avesse accordalo la 
tua proiezione alle cellule 
eversivo toscane 6 un dato de
finito .pacìfico, nella semen
ta d'annetto de! giudici bolo-
gnosi. Resta comunque 11 fallo 
che pochi giorni dopo una 
llrage I carabinieri d'Arezzo 
fecero sparire l'esplosivo che 
debitamente analizzato avreb
be potuto trasformarsi In una 
preva 

R Calabria 
Generale 

rUccide 
il «rivale» 
• • REGGIO CALABRIA VI è 
Italo uno scambio di parole 
concitale Poi dal fucile da 
«accia del generale In pensio
ne Giuseppe Pata, 58 anni, è 
{artlto un colpo Una rosa di 

rossi pallini, ha attraversalo 
a parte a parte Angelo Crupl. 

fn commercialista reggino di 
! anni (che secondo alcune 

voci avrebbe avuto una rela
zione con la moglie di Pata), 
morto sul colpa II giovane, 
che era appena sceso dalla 
macchina, ha fatto In tempo 
ad astrarre la sua pistola, una 
7.65. stala travata accanto al 
suo corpo con II colpo In can
na. 

Dopo l'omicidio Pata è risa
lito: In macchina ed è ritornato 
a casa, ha posato 11 fucile e si è 
messo ad aspettare l'arrivo 
della polizia alla quale ha spie
gato che non voleva sparare 
m essersi trovato II per caso, 
flw c'è alato un Incontro ca
n i l e Immediatamente dege

nerato e che ha dovuto difen
d e r s i da Crupl 

Migliaia arrivati da tutt'Italia 
a Reggio Calabria 
alla manifestazione indetta 
dal Coordinamento studentesco 

«Solo la lotta per il lavoro 
può sconfìggere la criminalità» 
L'incontro dei giovani 
col segretario della Cgil Pizzinato 

«Siamo tanti, contro la mafia» 
Il Coordinamento studentesco ha mantenuto la pa
rola «Vedrete • avevano detto venerdì ai pochi 
giornalisti presenti • saranno tanti studenti e ver
ranno da tutte le parti d'Italia». E ien, a sbalordire 
gli scettici, in più di ventimila si sono ritrovati a 
Reggio per rilanciare alla grande la lotta e nbadire 
che senza il lavoro e l'occupazione per I giovani, 
non sarà possibile battere camorra e mafia 

ALDO VARANO 
m REGGIO CALABRIA U d i 
ti ha Iniziato a riempirsi ali al
ba Alle 5 è arrivato II primo 
treno speciale da Napoli zep
po di studenti, giovani disoc
cupati e tantissime ragazze 
Sono scesl 1 ragazzi della Fgcl, 
quelli del Comitato giovanile 
per 11 lavoro di Napoli, di Sac
cano Traiano, I disoccupati 
organizzati Banchi nuovi e 
quelli della Zona orientale A 
questo primo consistente nu
cleo si sono aggiunti via via I 
giovani scaricati dagli autobus 
arrivati da Avellino («non ci 
manda De Mita., scherzano), 
Salerno, Caserta e Benevento 
Sugli striscioni ed I cartelli 
hanno dipinto e raccontato 
l'Inventario delle speranze e 
del drammi di una grande re
gione meridionale Campania, 
Sicilia, Calabria, Puglia quale 
che aia l'argomento dei cartel
li, Il discorso toma sempre II 
serve II lavoro, Il lavoro per I 
giovani per sconfiggere la ma
fia, Fin dall'Inizio il motivo 
centrale della giornata di lotta 
si e delineato con nettezza 
lotta alla mafia e lame di lavo
ro sono un unico problema È 
su questo concetto che gli slo
gan sono tornati con la fanta
sia di mille parole d'ordine, 
con cantilene utilizzate con
tro il governo, con mollvelti 
popolari con i testi trasformati 
In rivendicazioni e denunce 

contro II governo CU stessi te
mi sono poi diventati argo
mentazioni e testimonianza 
drammatica di una generazio
ne che non vuole venire sepa
rata per tutta la vita dal lavoro 
produttivo, negli Interventi 
che studenti e disoccupati 
hanno latto a conclusione del
la manifestazione 

«La mafia Impedisce lo svi
luppo È una verità che sta di
ventando senso comune* cosi 
il responsabile della politica 
meridionale del Pei, Giacomo 
Schettini si spiega una parteci
pazione cosi massiccia all'ini
ziativa di ieri 

E la rivendicazione del la
voro ha unificalo II corteo 
Non era, infatti, molto diverso 
da quelli di Catania e Messina 
lo striscione del Comitato gio
vani disoccupati e precari di 
Ravenna, che ha aperto la sfi
lata delle delegazioni di Bolo
gna, Modena, Cesena E sono 
stati proprio gli emiliani a ri
proporre durante II corteo II 
vecchio slogan «Nord e Sud 
uniti nella lotta» 

Enorme lo striscione della 
Fgcl romana Coloratissimi 
quelli della Fcgl e dell'asso
ciazione studenti di Vicenza 
tCon quella di questa notte -
racconta Tommaso Rabesanl 
- avremo fatto tre notti In tre
no Da Vicenza a Napoli, da 
Napoli a qui e da qui a Vicen

za Tutto a spese nostre», ci 
tiene a precisare Alle otto, sul 
ponte della Libertà dove era 
previsto uno del concentra
menti, non si è più potuto en
trare Oli autobus di Taranto e 
di Potenza («abbiamo portato 
anche il Gonfalone della Pro
vincia», spiega Fedora D An-
nuccl) hanno dovuto trovare 
un altro parcheggio Alle die
ci, quando II corteo del ponte 
della Libertà è partito verso 
piazza De Nava sono arrivate 
le delegazioni calabresi del 
sindacati, 1 braccianti di San 
Giovanni In Fiore, gli operai 
della Pertusola di Crotone e 

poi, come un corteo dentro il 
corteo, I ragazzi della Piana di 
Gioia Tauro con un mare di 
cartelli contro la Centrale a 
carbone che spiegano negli 
striscioni, stroncherà le possi
bilità di sviluppo diffuso in 
quella zona a tutto vantaggio 
dello strapotere delle cosche 
mafiose Festeggiatissiml gli 
studenti di Cittanova raccolti 
sotto lo stnscione del liceo 
scientifico Fortunato Vinci, la 
scuola intitolata al segretano 
della Fcgl di Cittanova assassi
nato dalla mafia negli anni 
scorsi Erano presenti anche I 
poliziotti del Siulp di Cosenza 

e Reggio con in testa il segre
tario nazionale Pino Colaiaco-
PO 

A piazza De Nava aspetta
vano migliala di studenti reg
gini, decine di Gonfaloni, I gio
vani ed • disoccupati arrivati 
dalla locnde Poi, tutti insieme 
verso piazza Duomo dove non 
tutto il corteo è riuscito ad en
trare «È inaccettabile il con
trasto • mi dice Pietro Folena 
mentre slamo in corteo - tra 
tanta vitalità e tanto bisogno 
di democrazia e l'atteggia
mento dei governi e dello Sta
to» 

In piazza hanno parlato stu

denti disoccupati ed il profes
sore Nando Dalla Chiesa Poi 
nella sede della Osi c'è stato 
I Incontro tra studenti e sinda
cati presente Antonio Pizzi-
nato «Lo sforzo del sindacato 
- ha detto II segretario della 
Cgll - è quello di riproporre la 
questione meridionale come 
questione nazionale, perchè il 
divario che alla fine degli anni 
70 tendeva a chiudersi, ha ri
preso ad allargarsi La Finan
ziaria - ha concluso - aggrava 
la situazione ed è per questo 
che stiamo pensando, dopo 
lo sciopero generale, ad una 
iniziativa in tutto il Mezzogior-

In 4.000 ai funerali 
del boss diciassettenne 

mm NAPOLI Gran silenzio, negozi chiusi e bancarelle degli 
ambulanti coperte da teloni scuri ieri mattina al passaggio 
nel vicoli di Forcella del corteo funebre in onore di Vittorio 
Giuliano, Il diciassettenne boss della camorra stroncato 

giovedì sera da una overdose I funerali sono stati celebrati 
nella chiesa di via Egiziaca a Forcella, vi hanno preso parte 
almeno 4mila persone Un centinaio di poliziotti in borghe
se ha presidiato la zona ma non vi sono stati incidenti. 
Soltanto quando la salma, rinchiusa in una bara bianca, è 
stata portata a spalla fuori dalla chiesa, la madre del morto 
ha iniziato ad inveire contro i fotografi e I teleoperatori E 
intervenuto il marito Nunzio per nportare la calma. La 
salma di Vittorio fu trafugata dall'ospedale e consegnata il 
giorno dopo alla polizia. 

«Non fateci del male», supplica l'imprenditore milanese ai malviventi 
Colpiscono il padre, feriscono la madre e uccidono Alessandra Clivio, di 9 anni 

«E' una rapina». E tu • J cuna bimba 
Decine di posti di blocco in tutta la fascia ovest 
dell'hinterland milanese non sono serviti a rintrac
ciare i tre rapinatori di Areonate che hanno ucciso 
una ragazzina di nove anni e ferito gravemente la 
madre. L'assalto nella villa di un noto imprenditore 
edite del Legnanese è avvenuto poco dopo le 19. 
Ma nessuno ha visto niente. La residenza e immer
sa nel silenzio di un grande parco. 

ANTONIO raiUO SAUMKNI 

• r i MILANO .Fermi tutti, 
questa è una rapina» Fucili 
splanati al di lì della fortissi
ma luce che dall'esterno 
avrebbe dovuto proteggere 
villa Clivio Qualcltemlnuto 
dopo le 19, In via dei Tigli non 
passa nessuno, solo .qualche 
automobile veloce Strada a 
senso unico, lontana dal cen
tro abitato Rumori attutiti La 

famiglia Clivio, nota per l'Ini-

Sresa edile del due fratelli, 
luseppe (che abita poco più 

In là) ed Ermanno, era già al
l'erta La forte illuminazione 
del parco serve per evitare 
che dall'esterno si scorgano 
le presenze della casa, I movi
menti I tre malviventi sono 
però passati dal retro scaval
cando il muro di cinta dove 

l'Illuminazione è più debole e 

Elù facile è scivolare fra le om-
re Nello stanzone ci sono 

Ermanno Clivio, la moglie Ma
rilena Stefani, Alessandra, no
ve anni appena, la sua ami
chetta del cuore Elide Aspet
tano l'ora della cena, tranquil
li I tra sono mascherati, due 
hanno baffi folti Hanno fretta, 
gesti che agghiacciano la fa
miglia I genitori per un attimo 
pensano ad un rapimento Er
manno Clivio, 42 anni, cerca 
di perdere tempo, reagisce 
pacatamente «Fate pure -
lenta accomodante -, pren
dete quello che volete, ma 
non faieci del male» I tre so
no nervosi, uno scatta e si av
vicina ali imprenditore per 
colpirlo con il calcio del fucile 
senza spostare il dito dal gril
letto E scoppia la tragedia 
dall arma del malvivente parte 
un colpo che prima colpisce 
la madre, trapassandole la 

spalla sinistra, poi raggiunge 
Alessandra al capo, ucciden
dola ali istante La piccola Eli
de resta 11 vicino a lei, impietri
ta dallo spavento 

I tre sono già oltre il muro 
di cinta Fuggono subito, tor
nano sui loro passi attraverso 
una finestra, dall'interno si 
sente gridare, poi il rumore 
del motore di automobile che 
si accende e sparisce in lonta
nanza 

Per Alessandra non c'è più 
nulla da fare, è li ferma immo
bile, con il vfslno immerso nel 
sangue La madre ha la spalla 
maciullata e non riesce a par
lare Il marito prende il telefo
no e chiama il fratello Giusep
pe, poi l'ambulanza e i carabi
nieri 

Passano minuti preziosi 
Marilena Stefani viene tra
sportata d'urgenza all'ospeda
le di Legnano è sotto shock e 
non nesce a raccontare nulla 

ai carabinieri La prognosi del 
medici del pronto soccorso è 
riservata Ha perso molto san
gue, è debolissima. Anche Er
manno parla a stento, parla 
con I carabinieri della comna-

finla di Legnano e il pretore a 
rasi mozzate Dice di ricorda
re che i tre parlavano con va
go accento meridionale 

Pattuglie di carabinieri se
tacciano la zona, posti di 
blocco lungo le principali di
rettrici, un'area di trenta-qua
ranta chilometri passata al va
glio dei fan e del controllo do
cumenti Niente da fare Le ri
cerche dei tre a notte tonda 
non danno alcun esito Nessu
no ha visto l'automobile, non 
ci sono testimoni 

Passato lo shock. Ermanno 
si fa accompagnare all'ospe
dale dove è ricoverata la mo
glie Marilena Stefani torse 
non sa ancora che la sua bam
bina è morta. U piccola Alessandra 

Droga, 
sgominata 
«gang 
delle casalinghe» 
Una «gang delle casalinghe» dedita al traffico di droga è 
stata sgominata dai carabinieri in un 'blitz» tra la Sicilia, 
Roma, Milano e Bologna. Oltre che eroina, la gang avreb
be anche spacciato banconote false L'operazione si è 
conclusa con ventidue ordini di cattura, di cui sette * 
carico di casalinghe Dieci arresti sono stali compiuti a 
Palermo, altri due a Roma Secondo l'accusa le sette casa
linghe avrebbero avuto II ruolo di corrieri dell'eroina e del 
denaro falso 

R u l l a t a Momenti di tenore e di al-
n u u s H o tarme ieri a Torino per II ra-
Un auto pimento di un bambino, 
« i n a tiAMÌn Daniele, di quattro mesi, 
COn a Domo ^ ^ uwavs sull'auto del-
UH neonato la madre, Vincenza Cinge-

leni, 25 anni, originarti di 
—^^m^—~~mmm Palermo La donna era sce
sa dalla sua «Renault» per recarsi ad una vicina edicola. Un 
ladro, vedendo l'auto Incustodita e con le chiavi nel cru
scotto, ha Innescato la marcia e si è allontanato a forte 
velocità Nel sedile posteriore del veicolo c'era una culla 
con il piccolo Scattato l'allarme nel quartiere Mlraftori, 
dov'era avvenuto II furto, sono stati istituiti posti di blocca 
Ma dell'auto rubata nessuna traccia. Una teleforata al 
•113» ha risolto II caso 

Venerai 
la conferma 
del vertice 
dei costruttori 

Il 18 dicembre l'assemblea 
dell'Ance, l'Associazione 
del costruttori edili, ratifi
cherà l'elezione del nuovo 
presidente Riccardo Pisa 
che sostituisce dopo 24 an
ni il sen Peni. A vicepresi
denti sono stati designati 

Eugenio Cabib di Napoli, Nicola De Bartolomei dlBsri. 
Riccardo Meregaglla di Milano, Franco Pesci di Roma, 
Vincenzo Lodigiani in rappresentanza delle Imprese gene
rali, Franco Nobili per te Imprese che operano all'estero, 
Gianni Pavan per le piccole Imprese. 

L'occupazione giovanile, 
uno dei temi centrati del 
convegno sull'ambiente 
dell'Asci a Francavilla a 
Mare II presidente Rossi e 
il presidente della Regione 
Abruzzo, Basile, hanno sot
tolineato Il ruolo detenni-

Le Cooperative 
per l'ambiente 
e l'occupaiione 
giovanile 

nante che le tre centrali cooperative possono svolgere par 
la conservazione e il risanamento dell'ambiente a favore 
dell'occupazione 

Una studentessa, diplomata 
ragionieri lo scorso tutUo a 
Lipari, ritenuto punitivo II 
giudizio 0w ottenuto come 
punteggio 42), ha chiesto 
i'annuliamento del giudizio 
di maturità II ricorso al Tir 
di Catania * stato presenta-

Ragioniera 
ricorre 
perii diploma 
Aveva avuto 42 

Diventa 
vescovo 
1 segretario 
nero del Papa 

lo dai legali della neodlplomata, Giovanna Lauria. 

Giovanni Paolo VI Iva pro
mosso vescovo uno del 
suoi due segretari, mora, 
Emery Kabongo Kanundo-
wi, nato nello Zaire 47 anni 
la e che era con II Papi dal 
febbraio dell'82 Promosso 

« — ^ — « i » ^ » ^ ^ » » vescovo toma in patria do
po quasi vent'annl Ordinato sacerdote nel 1969, viene a 
Roma per laurearsi in diritto canonico e in teologia. Poi 
entra nella diplomazia vaticana. Dopo essere «tato in Co
rea e In Brasile, dal 1981 è in Vaticano per vai) Incarichi. 

Sabato 19, Il popolo delta 
pace di Puglia marcerà da 
Gravina ad Altamura (Bari) 
per cancellare I poligoni 
militari dalla Murgia, contro 
la militarizzazione della re-

Marclain 
Puglia contro 
I poligoni 
militari 

glorie e per lo sviluppo «M-
« • — » ^ » — ^ ^ — le aree inteme In quatta 
zona della Puglia si vorrebbe, da parte del governo e della 
Regione, impiantare un poligono militare permanente per 
un'estensione di 15 000 ettari. Sarebbe il più grande pon
gono militare d'Europa. Per contrastare questa decisione, 
su un tragitto di dodici chilometri, si snoderà un* lunga 
marcia. 

Ricordata 
la strage 
di piana 
Fontana 

Con due distinte manifesta
zioni - una indetta dal Co
mitato permanente antifa
scista e una dalle organiz
zazioni giovanili di sinistra 
- è stato ricordato II diciot-
(esimo anniversario detti 

• « • ^ — — ^ ^ — i » ^ ^ — • strage di piazza Fontana. 
Alcune centinaia di autonomi con passamontagna, ban
diere arrotolate, si sono infiltrati nel corteo degli Jtudand, 
abbandonandosi a gesti di teppismo Tuttavia, h provoca
zione non ha inennato il grosso del corteo, 

CLAUDIO NOTARi "~ 

Anche quattro feriti nella piccola azienda di Gragnano vicino a Napoli 

Salfa in .aria una fabbrica dì «botti» 
Muore un ragazzo di sedici anni 
La febbre dei botti incomincia a mietere le sue 
vittime. È morto un ragazzo di 16 anni mentre altri 
quattro versano in gravi condizioni per lo scoppio, 
ieri, di una fabbrica di fuochi d'artificio a Gragna
no, vicino Napoli. In vista della «battaglia di Capo
danno» aumenta il lavoro nero, ma aumentano 
anche i rischi. In dieci anni ci sono state almeno 
una trentina di vittime nelle «fabbrichette». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• s i NAPOLI L odore della 
polvere da sparo si avverte 
nell'aria già alcune centinaia 
di metri prima di arrivare In 
vista del «cratere» La baracca 
di cemento e legno sembra 
sia stata centrata da una bom
ba, nel suolo si è aperta una 
voragine larga diversi metri 
Frammenti anneriti dal fuoco 
sono schizzati dappertutto 
«Quel povero ragazzo, che pe
na », mormora un vigile del 
fuoco Aveva soltanto sedici 

anni Ferdinando Novellino la 
vittima Insieme a due fratelli 
e ad altri due ragazzi slava la 
vorando sodo nella labbrica 
del padre per confezionare 
ooflf che rallegreranno II Na
tale e II Capodanno del napo
letani La «fabbrica» un ca
pannone di 120 metri quadra
ti con due uscite era regolar
mente autorizzata per la pro
duzione del fuochi d artificio 
La zona * di mezza collina, via 
Monte Pendolo, a Cragnano, 

un paese dell entroterra sta-
biese Nei paraggi per fortu
na non ci sono altre abitazlo 
ni, qualche casa abusiva è sor 
ta ma a distanza di sicurezza 

Erano da poco scoccale le 
13, quando un tremendo boa 
lo ha squassato 1 aria In quel 
momento, nella baracca si 
trovavano cinque giovani la
voranti I tre figli del titolare, 
Domenico Novellino SS anni, 
e due suol dipendenti II pa
drone era fuon paese, in un 
comune vicino, per allestire I 
preparativi di una festa Toc
cava dunque ai ragazzi darsi 
da fare per confezionare «tric 
trac», bengala, girandole, 
mortaretti Le cause dello 
scoppio non sono state anco
ra accertate, ma e probabile 
che una scintilla provocata da 
qualche arnese di metallo o 
forse un maldestro dosaggio 
dell'esplosivo abbia Innescato 
la tragedia Ferdinando No
vellino, Il più giovane del pre

senti, è stato investito in pieno 
dall esplosione e il suo corpo 
è stato dilaniato Sono addirit
tura trascorse diverse ore pn-
ma che potesse essere Iden
tificato La baracca si è tra
sformata in un inferno uno 
dopo 1 altro i diversi bidoni 
contenenti la polvere da spa
ro sono esplosi e si è sviluppa
to anche un Incendio Tra
mortiti, ma vivi gli altri quat
tro ragazzi Per due di loro, 
particolarmente gravi, è stato 
necessario il trasfenmento a 
Roma con un elicottero della 
Protezione civile all'ospedale 
S Eugenio Presentano infatti 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado su tutto il corpo 
Sono il fratello maggiore della 
vittima, Gennaro 22 anni e 
Antonino Fontanella, 20 anni 

Oli altri due feriti (il terzo 
fratello, Vincenzo Novellino, 
20 anni e Ciro Sorrentino, 17 
anni) sono tuttora ricoverau 

all'ospedale S Leonardo di 
Castellammare di Stabia Na
turalmente adesso la «fabbri
ca» è sotto sequestro, in attesa 
dell'esito delle indagini affida
te ai carablnien Nell'ultimo 
decennio sono state almeno 
una trentina te vittime provo
cate dal lavoro nero in quesb 
Improvvisati capannoni nei 

Suall, sempre, non vengono 
spettate né leggi né regole di 

sicurezza I fabbricami di mor
te, d altra parte intensificano 
la loro attività propno in pros
simità delle feste natalizie Se
condo una stima della polizia, 
i napoletani spendono ogni 
anno per I acquisto dei botri 
almeno un miliardo una pic
cola ricchezza ripartita tra 
non meno di 150 piccole fab
briche disseminate nella pen-
feria del capoluogo e in pro
vincia In questi primi giorni di 
dicembre sono stati già se 
questrati un palo di quintali di 
fuochi proibiti CUV 
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